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L’Europa politica nell’anno 1700



La guerra di successione spagnola,
un nuovo assetto geopolitico per l’Europa occidentale

(1702-1713/14 //
1720)



La questione della successione spagnola:
Filippo d’Angiò e l’opposizione degli Asburgo

• La serie di guerre del Settecento iniziò con il 
conflitto nato all’inizio del secolo e causato dalla 
travagliata successione al trono di Spagna.

• Il re spagnolo Carlo d’Asburgo non aveva 
discendenti 

• Filippo d’Angiò, nipote del re di Francia Luigi XIV, 
ottenne da Carlo d’Asburgo la designazione di 
erede al trono, purché rinunciasse a unire le 
monarchie di Francia e Spagna

• Filippo salì al trono con il nome di Filippo V, ma 
gli Asburgo d’Austria non volevano che si creasse 
un asse tra Francia e Spagna in grado di 
sottomettere tutta l’Europa.

• Gli Asburgo d’Austria, in nome della parentela con 
il re defunto, e quindi rivendicando il trono, 
crearono un’alleanza contro Francia e Spagna

Filippo d’Angiò,

nipote di Luigi XIV

e erede al trono

di Spagna



La “grande coalizione dell’Aja”:
i maggiori stati europei contro Francia e Spagna

Si formò la “grande coalizione dell’Aja “nel 
1701:

• Asburgo d’Austria
• Inghilterra
• Province Unite (Olanda)
• Prussia
• Portogallo
• Ducato di Savoia
• Alcuni principati tedeschi.
Il candidato al trono spagnolo favorito 

dagli Asburgo fu Carlo d’Asburgo, 
fratello dell’imperatore Giuseppe I

Carlo d’Asburgo,

pretendente al 

trono di Spagna e 

futuro imperatore



La guerra: dalle vittorie della coalizione
al suo sfaldamento

• La guerra vera e propria iniziò nel 1702

• La coalizione antifrancese ottenne importanti vittorie: 
gli austriaci conquistarono Milano e Napoli (città 
spagnole);gli inglesi presero Gibilterra e Minorca.

• Tuttavia si verificò l’imprevisto della morte 
dell’imperatore Asburgo Giuseppe I

• Carlo d’Asburgo, candidato al trono spagnolo, fu 
eletto imperatore 

• Gli alleati degli Asburgo non intendevano sostenere 
un imperatore che diventasse anche re di Spagna, 
aprendo la strada a un dominio degli Asburgo in 
Europa



La fine della coalizione antiborbonica.
I trattati di Utrecht (1713) e Radstadt (1714)

• L’Inghilterra per prima si sfilò dal conflitto, da cui 
aveva ottenuto i risultati che si aspettava 
(Minorca e Gibilterra)

• Gli altri alleati abbandonarono la “grande 
coalizione dell’Aja” e avviarono trattative di pace 
con la Francia e la Spagna

• Le trattative portarono a due paci:
• Utrecht (Olanda), 1713, pace tra alleati, Spagna e 

Francia
• Radstadt (territori tedeschi) , 1714, pace tra 

Spagna e Asburgo



La nuova carta politica d’Europa dopo Utrecht e Radstadt

Filippo V viene confermato come re di 

Spagna e delle colonie americane, ma 

non può unire la sua corona con quella 

francese

L’Inghilterra si vide riconosciuto il controllo 

di Gibilterra e Minorca, fondamentali per i 

commerci tra Mediterraneo e Atlantico; 

ebbe Terranova e la regione del Canada 

affacciata sull’Atlantico

ottenne l’asiento, cioè il controllo del 

commercio di schiavi verso l’America 

spagnola

Gli Asburgo d’Austria subentrarono agli 

spagnoli nel controllo di Stato di Milano, 

Regno di Napoli, della Sardegna e nei 

Paesi Bassi meridionali (Fiandre)

I Savoia ottennero la Sicilia e il titolo di re



Ultimi tentativi di riconquista spagnola dell’Italia.
La pace dell’Aja (1720)

• La Spagna non si rassegnò alla perdita dell’Italia, e 
nel 1717 per iniziativa di Giulio Alberoni, primo 
ministro di Filippo V, organizzò una campagna 
militare di riconquista degli ex domini iberici

• Fu occupata militarmente la Sardegna e poi fu 
tentata anche una conquista della Sicilia

• Le altre monarchie europee, tuttavia, si opposero 
alla modifica dell’equilibrio costruito a Utrecht e 
Radstadt, e le loro pressioni costrinsero la Spagna 
a non portare avanti la sua iniziativa

• La pace dell’Aja, 1720, ribadì gli equilibri 
territoriali del 1713/14

• L’unico cambiamento importante fu che i Savoia, 
incapaci di difendere militarmente la Sicilia, 
rinunciarono al dominio su di essa e ottennero il 
controllo della Sardegna, che era più vicina ai loro 
domini continentali e si poteva mantenere più 
facilmente.

Il primo ministro 

spagnolo, cardinale 

Alberoni
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La guerra di  successione polacca ,

1733 – 1738.
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Le premesse: l’accordo tra Pietro il Grande e Carlo VI

 Negli anni ‘20 del 1700 Pietro il 
Grande e Federico Guglielmo Isi
accordarono per “mantenere la 
libertà della Polonia”,ovvero per non 
modificare la condizione di anarchia 
politica di quel paese.

 La Polonia era governata da re che 
erano eletti dalla “Dieta” ,  cioè 
l’assemblea dei nobili che sceglievano 
il sovrano, spesso un non – polacco, 
secondo il proprio interesse, cioè in 
base alle concessioni che esso era in 
grado di garantire. 

 Fino al 1733 fu re di Polonia Augusto 
II di Sassonia, che operò per garantire 
al figlio la successione.

Pietro il Grande

Augusto II re di 

Polonia fino al 1733

Federico Guglielmo I

“il re sergente”



I pretendenti al trono: 
Augusto III e Stanislao Leszczyoski

 I pretendenti al trono polacco erano 
quindi due:

 Augusto III, figlio di Augusto II e erede 
del ducato di Sassonia 

 Stanislao Leszczyoski, un aristocratico 
polacco, gradito alla Dieta per motivi di 
origine, eletto sovrano 
(provvisoriamente) (1733)

 La figlia di Leszczyoski, Maria, aveva 
sposato il re di Francia, Luigi XV, quindi 
la Francia lo sosteneva.

Di conseguenza:

 Francia e Spagna sostenevano 
Leszczyoski

 Impero (Asburgo) e Russia 
sostenevano Augusto III .

Augusto III Stanislao Leszczyński

Luigi XV Maria Leszczyńska

v

s

I contendenti al trono



La guerra di successione polacca.

• Zone coinvolte dalla guerre di successione polacca

• Polonia 1 (invasa dalla Russia)

• Italia, Milano e Napoli 2 (invasa da francesi e piemontesi)

• Russia e Austria 3 (alleate e sostenitrici di Augusto III)

• Francia e Spagna 4 (alleate e sostenitrici di S. Leszczyoski)
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I fase della guerra: 1733 - 1735

• La Russia invase la Polonia per impedire a Stanislao Leczszyoski di 
continuare a regnare e imporre Augusto III come re.

• La guerra si estese allora ai domini degli Asburgo, alleati dei russi, in Italia 
e Lorena 

• sia per mettere loro pressione,

• sia per l’antica rivalità di equilibri europei tra Borbone (Francia e Spagna) 
e Asburgo (impero).

• I Borbone di Francia si alleano con i Savoia, promettendogli Milano.

• essi, dal canto loro,vogliono la Lorena

• I Borbone di Spagna rivogliono 

Napoli e l’Italia meridionale.



La prima fase della guerra, 1733 – 1735.

• La Francia e i Savoia, alleati, conquistano 
rapidamente Milano, in cui entra trionfalmente 
Carlo Emanuele di Savoia (dicembre 1733)

• In seguito conquistarono anche Parma e 
Guastalla.

• Tra la primavera e l’estate del 1734 l’esercito 
spagnolo conquistò Napoli, quindi l’intera Italia 
meridionale, infine la Sicilia.

• A questo punto si creò una situazione di stallo, in 
cui i francesi si fermarono, mentre gli austriaci 
non riuscivano a reagire.



II fase: la pace di Vienna, 1738

• I francesi, timorosi di un intervento di mediazione di 
Londra, si risolsero a intavolare trattative di pace con 
l’Austria in proprio, su impulso del cardinale Fleury
(primo ministro).

• I preliminari di pace tra le due parti furono firmati già 
nel 1735.

• Si avviò così un “domino” di spostamenti territoriali 
architettato studiato per non scontentare nessuno.

Con la   p a c e  d i  V i e n n a ,  1 7 3 8 :

• Augusto III diventò re di Polonia

• Gli Asburgo mantennero Milano

• Stanislao Leszczyoski ebbe la Lorena (alla sua 
morte sarebbe diventata francese)

• Francesco Stefano d’Asburgo - Lorena, fu 
insediato in Toscana, a Parma e Guastalla 
(riequilibrio asburgico)

• I Borboni di Spagna si ripresero Napoli e la Sicilia

Il cardinale Fleury

La Lorena, temporaneamente 

affidata a S. Leszczyński

Francesco Stefano

d’Asburgo - Lorena



La guerra di successione austriaca,
1740 - 1748
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La guerra di successione austriaca: le premesse.
La “Prammatica sanzione” (1713 – 1716)

• Carlo VI aveva fatto raggiungere all’impero 
austriaco la massima estensione, sancita dalle 
paci di Utrecht e Ranstadt e aveva dato corpo al 
motto asburghese: AEIOU (Austriae est imperare 
orbi universo)

• La sua era una corte fastosa,  ma economicamente 
l’impero era debole a causa delle spese ingenti e delle 
scarsissime entrate, e difficile da governare perché 
caratterizzato da lingue e popoli diversi. 

• La questione più spinosa era la successione al 
trono, dato che l’unica erede era la figlia Maria 
Teresa

• Carlo dovette fare numerose trattative con le 
diete locali e le potenze straniere per emanare la 
Prammatica Sanzione (1713 – 1716), per cui 
Maria Teresa avrebbe potuto salire al trono.Carlo VI d’Asburgo



Federico II di Prussia invade la Slesia.

• Alla morte di Carlo VI, 1740, Federico II, re di 
Prussia, invase la regione della Slesia, (“per 

interesse, ambizione e desiderio di fama”,disse)

strategica per la sua posizione geografica, tra 
Polonia a Austria e ricca dal punto di vista 
minerario.

• Anche se non vi era stata una formale dichiarazione 
di guerra, in questo modo si apriva il conflitto per la 
successione austriaca, poichè con questa invasione 
Federico II aveva infranto il rispetto per la 
Prammatica Sanzione e intendeva forzare la mano a 
Maria Teresa per impadronirsi della regione.

Maria Teresa d’Asburgo

Federico II di Prussia

La Slesia



Pro e contro Maria Teresa.

• Si formarono schieramenti contrapposti che sostenevano 
Maria Teresa o puntavano alla sua eliminazione politica:

• dalla parte dell’imperatrice, sposata con Francesco d’Asburgo 
Lorena, si schierarono i nobili ungheresi e l’Inghilterra.

• puntavano invece a spodestarla, oltre a Federico II, anche la 
Francia e la Baviera.

• Il conflitto sanciva la fine della pace tra Gran Bretagna e 
Francia, che durava dal 1717, e vide le due nazioni 
fronteggiarsi anche nelle colonie americane nel nord e nel 
centro del Nuovo Mondo.



Austria e Inghilterra contro la Francia.

• Vi fu un “terremoto” politico in Gran 
Bretagna, dove, dopo vent’anni di governo 
Walpole, troppo rinunciatario, si dimise, 
sostituito da Carteret, che aiutò 
finanziariamente l’Austria in funzione 
antifrancese.

• Il re inglese Giorgio III condusse in prima 
persona le operazioni militari contro la 
Francia.

• L’Austria aveva anche trovato un accordo con 
i Savoia, che apriva il fronte italiano della 
guerra, un fronte su cui i due alleati raccolsero 
solo sconfitte.

• I francesi, intanto, avevano la meglio su 
inglesi, austriaci e olandesi, invadendo 
Bruxelles (1746) e le Province Unite (1747).

R.Walpole

Lord Carteret



Il conflitto si avvia a finire.

• Per rafforzare i francesi in Italia, il primo 
ministro d’Argenson aveva lanciato la parola 
d’ordine della “libertà d’Italia”, per cacciare gli 
austriaci dall’Italia e unire i principi italiani in 
una alleanza che li rendesse autonomi da 
“guerre che non li interessavano”.

• Poi la situazione si intorbidò; i Savoia prima 
sembrarono passare dalla parte dei francesi, poi 
rimasero fedeli agli austriaci.

• Gli spagnoli si ritirarono dalla Lombardia, ma gli 
austriaci furono scacciati da Genova a causa di 
una rivolta popolare (legata al nome di Balilla, 
1746)

• Nel 1745, il marito di Maria Teresa, 
Francesco Stefano di Lorena fu eletto 
imperatore: evento politicamente decisivo

Statua di Giovan Battista 

Perasso, detto “Balilla”:cominciò 

la rivolta antiaustriaca di Genova 

al motto “Chi l’inse”?



La pace di Aquisgrana: 1748

• Le trattative di pace portarono il maggiore vantaggio alla Prussia, che si 
prese la Slesia, ceduta dagli Asburgo.

• Gli inglesi persero molta della loro influenza sull’Europa continentale

• Si era rotto l’asse Parigi – Londra

• Erano in crisi i rapporti tra Gran Bretagna e Impero austriaco 

L’Europa nel 1748



La situazione dell’Italia al termine del conflitto.

L’Italia cambiò in questo modo:

• Carlo Emanuele III di Savoia 
ebbe le zone di Vigevano e 
Voghera (1)

• Lo spagnolo don Filippo 
subentrò agli austriaci nel 
ducato di Parma e Piacenza 
(2)

• L’Austria mantenne Milano 
(3)

• I Borboni si presero tutta 
l’Italia meridionale (4)

• Questo assetto rimarrà stabile 
per cinquanta anni 

1 2

3

4
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La guerra dei Sette anni ,

1756 - 1763



Le premesse.
Francia e Gran Bretagna, un alleato in comune: Federico II.

• Il sistema di alleanze che si formò durante e dopo la 
guerra di successione austriaca era questo:

• la F r a n c i a aveva stabilito un asse con la 
P r u s s i a

• La Gran Bretagna, perduto il legame con la
Francia e con l’impero asburgico, aveva
cercato di appoggiarsi alla Russia. Essa offrì
sussidi in denaro alle truppe russe per intervenire
in difesa del principato di Hannover, guidato dal re
inglese Giorgio II,contro un eventuale attacco

della Prussia:accordo del 1 7 5 5 .

• Infine, questa alleanza spinse la 
P r u s s i a , t i m o r o s a  d e l l a  R u s s i a a 
cercare un’alleanza con la G r a n  
B r e t a g n a , raggiunta nel 1 7 5 6 : 

i due paesi avrebbero impedito il passaggio 
di truppe straniere sul suolo tedesco.

Luigi XV , re di Francia

Giorgio II Hannover,

re d’Inghilterra

Federico II,

re di Prussia



Il rovesciamento delle alleanze.

• Il re francese, informato dell’alleanza del 1756, 

decise di rompere con la Prussia.

IL ROVESCIAMENTO DELLE ALLEANZE

• Nello stesso 1756, Luigi XV accettò l’alleanza da 
tempo proposta dall’ambasciatore degli Asburgo 
Wenzel von Klaunitz a nome di Maria Teresa: 

 l’Austria si impegnava a non ingerirsi nel 
conflitto in atto nelle colonie americane tra 
Francia e Gran Bretagna

 la Francia non avrebbe attaccato né i 
Paesi Bassi, né alcun altro possedimento 
dell’imperatrice Maria Teresa.

La Russia, guidata da Elisabetta II, dopo il 
trattato anglo – prussiano, strinse ancora di 
più i vincoli con Francia e impero asburgico.

L’ambasciatore von Klaunitz

La zarina Elisabetta II



L’invasione della Sassonia:
l’inizio della guerra dei Sette anni.

• Federico II, dopo il rovesciamento 
delle alleanze, fu preso dall’incubo 
dell’accerchiamento.

• Chiese a Maria Teresa 
l’assicurazione che la Prussia non 
sarebbe stata invasa, ma non 
l’ebbe.

• Invase allora alla fine di agosto del 
1756 la Sassonia,senza 
dichiarazione di guerra

• Fu l’inizio della guerra dei Sette 
anni  

La regione della Sassonia, 

Invasa nel1756 dalle truppe

persiane



Guerra dei Sette anni: gli schieramenti.

v s .  

Francia Russia Impero asburgico

Prussia

+

Gran Bretagna Principato di Hannover 

Svezia
Spagna



La guerra ? Una partita a scacchi 
guidata da Marte.

In questa stampa del 1756,Maria Teresa d’Austria (a sinistra) e Federico II (a destra) giocano a scacchi

sotto lo sguardo di Marte (dio della guerra), che dà consigli ora a l’una,ora all’altro. Alle loro spalle, 

il dio della guerra fa avanzare i rispettivi eserciti. 



Il fronte europeo della guerra



L’alleanza franco – prussiana diventa offensiva.

• L’esercito prussiano vinse facilmente 
contro quello sassone

• A quel punto, però, l’alleanza tra 
Francia e Asburgo divenne offensiva: 
Luigi XV si impegnava a distruggere 
lo stato prussiano insieme agli 
Asburgo, anche se in cambio di un 
magro compenso (alcuni territori dei 
Paesi Bassi): 1757

• All’alleanza si unirono anche Russia, 
Svezia e esercito della dieta 
imperiale. 

L’esercito prussiano vittorioso in 

Sassonia



Inghilterra e Francia in Europa: 
la guerra come “diversivo”

• Gli inglesi gestirono i conflitti in Europa 
soprattutto come “diversivo” tattico per 
impegnare i francesi e togliere loro uomini e 
mezzi altrimenti impegnati in massa in altri 
continenti.

• Dopo una bruciante sconfitta subita nell’estate 
del 1757 (Hastenbeck, francesi e asburghesi )

gli inglesi sostennero economicamente i 
prussiani, l’esercito hannoveriano e i 
mercenari tedeschi che respinsero i francesi 
fino al Reno (1758, battaglia di Krefeld), dove 
rimasero in stallo fino al 1763.

Ferdinando di Brunswick, vincitore della

battaglia di Krefeld (1758)



Vittorie prussiane e alleate 
nella guerra dei Sette anni 



Federico II e la Prussia tra vittorie e sconfitte.

• Federico II proseguì la guerra tra vicende 
alterne.

• Fu sconfitto a Daun (giugno1757) dagli 
austriaci, ma vinse sui francesi a 
Rossbach e a Leuthen sugli asburghesi
(autunno – inverno 1757)

• Dal 1758 il fronte dei nemici della 
Prussia si divise, e l’esercito di Federico 
II se la vide solo con russi e austriaci.

• La sconfitta più rovinosa fu subita dai 
prussiani a Kunersdorf (12 agosto 1759), 
a opera dei russi.

• Verso la fine del 1761, per l’esercito di 
Federico II la catastrofe sembrava 
vicina.

La battaglia di Kunersdorf (1759)

Soldati russi alla battaglia di 

Kunersdorf



La Prussia si riprende grazie allo zar Pietro III

• La Prussia è sull’orlo della sconfitta definitiva, ma 
una morte ribalta le prospettive della guerra.

• La zarina Elisabetta II muore, e gli succede il nipote, 
che sale al trono con il nome di Pietro III (1)

• Pietro III era un grande ammiratore di Federico II 
di Prussia, per la sua cultura e le sue doti militari.

• Contro l’opinione della corte e di sua moglie, Sofia, 
Pietro III firmò un’incomprensibile pace con il re di 
Prussia,che diede respiro a quest’ultimo (1762).

• Pietro giunse a mandare truppe a supporto di 
Federico II,che riprese a combattere e vincere.

• Tuttavia, il “tradimento”, come fu giudicato a 
Pietroburgo, dello zar, determinò una congiura che 
lo eliminò.

• Salì al trono con il nome di Caterina II la moglie 
Sofia (2), complice della congiura.

1

2



La pace di Hubertusburg tra Asburgo e Prussia, 1763.

• Caterina ritirò le truppe a supporto di 
Federico II,ma preferì non continuare la 
guerra e proclamò la neutralità della 
Russia.

• L’Austria era ormai privata del suo 
principale alleato e non aveva convenienza 
politica e militare nel proseguire la guerra.

• A sua volta la Prussia, passata tra vittorie e 
sconfitte,  era ormai sfinita 
economicamente e militarmente dal 
conflitto.

• Il 15 febbraio 1763, nel castello di 
Hubertusburg (1), con la mediazione di 
Augusto III, re di Polonia e Sassonia, 
Austria e Prussia firmarono la pace. (2)

• La Prussia teneva la Slesia, per il recupero 
della quale l’Austria era entrata in guerra.

1
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Il fronte intercontinentale della 
guerra



La tattica intercontinentale di William Pitt

• L’Inghilterra conobbe un netto 
cambiamento nella conduzione 
della guerra quando divenne 
primo ministro William Pitt 
the Elder (1757).

• Pitt spostò il fronte di guerra 
nel Nuovo Mondo, perché era 
convinto che la Gran Bretagna 
avesse un destino imperiale.

• Nel 1758 tre grandi spedizioni 
navali britanniche raggiunsero 
l’America.

William Pitt the Elder



Le zone contese da Gran Bretagna e Francia in America

• Le zone contese dalla Gran 
Bretagna alla Francia in 
America del Nord e in Centro 
America erano 

• il Canada, in particolare la 
provincia del Québec, 

• la Louisiana

• la Guadalupa

• la Martinica



La guerra per il Canada.

• La guerra in Canada si svolse 
con grande dispendio di uomini 
e mezzi da entrambe le parti, e 
con battaglie sanguinose, a cui 
parteciparono anche i nativi 
americani, come alleati di 
entrambi i contendenti.

• La Gran Bretagna prese il 
Québec nel1759 e

Montréal nel1760,

cacciando i francesi dal Canada.

Soldati scozzesi 

prima di una battaglia

Gli inglesi entrano nel Québec



La Gran Bretagna completa le sue vittorie. 

• La Gran Bretagna,grazie alla sua 
superiorità navale e militare, 
conquistò anche le isole di 

Guadalupa (1759) e Martinica
(1762)

In Africa i francesi persero il 
Senegal.

Nel 1762 entrò in guerra anche la 
Spagna.



Politica di Choiseul e “Patto di famiglia”

• Il ministro degli esteri francese Etienne 
Choiseul (1),  nominato nel1758, di 
fronte alle numerose sconfitte decise:

• di rendere meno stretta l’alleanza tra 
Francia e Asburgo

• di concentrare uomini e mezzi contro 
gli inglesi

• di coinvolgere attivamente la Spagna 
nel conflitto (“Patto di famiglia”, 1761)

• La Gran Bretagna dichiarò 
immediatamente guerra alla Spagna 
(1762) e la sconfisse più volte

1



Vittorie inglesi contro la Spagna.

Anche la Spagna andò incontro a 
diverse sconfitte perdendo

L’Avana (Cuba) 

e

Manila (Filippine)

A questo punto, gli inglesi si 
trovarono di fronte al dilemma 
riguardante quali territori 
trattenere e quali, per così dire, 
lasciare ai dominatori 
precedenti. 

Le scelte furono ponderate su 
basi economiche e strategiche.



La pace di Parigi: dominio inglese sull’America del Nord 

• Il nuovo primo ministro inglese Bute e re Giorgio III(1) 
operarono per giungere finalmente alla pace, dopo 
una guerra “sanguinosa e dispendiosa”

• Ruppero l’alleanza con Federico II e preparò la pace di 
Parigi.

• Dopo una accesa discussione all’interno dell’opinione 
pubblica inglese, si arrivò a un punto comune tra i 
diversi interessi in gioco.

• La pace di Parigi fu firmata da Gran Bretagna e 
Francia il 10 febbraio 1763.

• La Gran Bretagna ebbe:

il Canada

la valle dell’Ohio

la riva sinistra del Mississipi

I francesi tennero Guadalupa e Martinica,

gli spagnoli mantennero Cuba e le Filippine

1



La nuova mappa del Nord America dopo
la pace di Parigi



La mappa dell’Europa dopo la guerra dei Sette anni: 
l’espansione della Prussia.



La nuova mappa “eurocentrica” del mondo dopo la 
guerra dei Sette anni


